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Immigrazione, USB: da Malta cambi di linguaggio ma non di
sostanza. I muri in Europa rimangono alti

Roma, 24/09/2019

La riunione dei ministri dell'Interno svoltasi a La Valletta con la partecipazione di Francia,

Italia, Malta, Germania e Finlandia, si conclude con dichiarazioni “d'intenti” partorendo un

documento congiunto rispetto ai due presentati da Malta e Italia da un lato e Germania e

Francia dall’altro. Il documento finale, qualificato come “accordo base”, sarò sottoposto

all'approvazione di tutti i paesi dell'Unione europea in occasione del Consiglio europeo

Giustizia e Affari interni che si terrà a Lussemburgo il prossimo 8 ottobre.

 

La realtà è che il cambio del linguaggio non porta ancora con sé un cambio nella sostanza,

perché i muri restano alti sotto il cielo del Trattato di Dublino, che stabilisce che il paese di

primo approdo ha la responsabilità di farsi carico del richiedente asilo fino alla definizione

finale della sua procedura, trasformando lo spazio europeo in una prigione a cielo aperto.

 

Un vero cambiamento rispetto all'attuale drammatica situazione, fatta di privazione di libertà

e sfruttamento sociale e lavorativo di migliaia di persone, deve prevedere canali umanitari

reali per i dannati della globalizzazione e della crisi climatica con superamento del Trattato di

Dublino.
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Quindi l'abrogazione della legge Bossi-Fini e dei pacchetti detti di sicurezza, la

regolarizzazione delle persone presenti in Italia, spesso costrette a subire sfruttamento e

ricatti di ogni genere in ambito sociale e lavorativo.
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